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Georgescu ...cosa?

● Chi era costui?
● Un uomo singolare...
● un provocatore...
● … che ha fatto scelte 

peculiari ...
● e dato contributi 

originali 
Nicholas Georgescu-Roegen

(Costanza 1906-Nashville 1994)
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I vincoli dell'entropia 

● Già alla fine degli anni sessanta molti autori avevano 
denunciato il problema della insostenibilità della 
crescita

● Si iniziò a pensare che si doveva riflettere sui limiti e 
adattare le leggi dell'economia ai limiti dei processi 
fisici e biologici

● Ai rapporti e ai vincoli imposti dalla legge 
dell'entropia ai processi economici Georgescu-
Roegen dedicò il suo principale libro (The Entropy 
Law and the Economic Process, 1971)
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La “bioeconomia”

● Georgescu-Roegen entra nel dibattito 
occupandosi (dopo il 1970) della “scienza 
sovversiva” diventando noto come padre della 
cosiddetta “economia ecologica” o 
bioeconomia

● basata sui cicli dell’agricoltura e delle foreste, 
decentrata e diffusa nel territorio, in cui i flussi 
dei beni materiali umani -– in entrata, e in 
uscita come scorie -- cercano di accordarsi con 
i grandi cicli biologici
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… ma attenzione

● I suoi critici hanno messo in evidenza che può 
esistere una crescita economica, e anche uno 
sviluppo umano, con meno, con sempre meno, 
materiali ed energia, che addirittura  si vedono già i 
segni di una società dematerializzata

● Georgescu-Roegen spiega che le leggi della fisica 
impediscono la possibilità di un riciclo completo 
delle merci usate e di uno sfruttamento minerario 
integrale

● Che fare? Tutto nero?
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Un invito al cambiamento

● Possiamo accogliere un invito alla 
speranza e alla ricerca di nuove vie e 
ad una riformulazione dell’economia

● Possiamo provare ad abituarci ad un 
approccio diverso 
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… forse accolto?

● La crescita è stata da sempre uno dei 
pilastri su cui si è basata l'Unione Europea 

● Da qualche tempo (e forse con qualche 
motivo) questo approccio sembra essere 
messo in discussione (o quanto meno si 
inizia a parlarne)
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Allora parliamo di cibo e 
soprattutto di spreco

● Nel 2006 il centro di ricerca europeo JRC ha indicato nel 
settore alimentare uno dei 3 settori (con l'edilizia e i 
trasporti) con il più grande impatto ambientale in Europa 
pari a circa il 30% del Global Warming Potential (potenziale 
di surriscaldamento globale)

● Lo spreco di cibo ha un doppio costo in termini di impatto 
ambientale perché combina l'impatto dovuto alla 
produzione di cibo che non verrà mai mangiato con quello 
causato dalla raccolta e dal trattamento dei rifiuti alimentari
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I nuovi dati

● Un nuovo studio il cui report 
finale è stato prodotto pochi 
mesi fa (ottobre 2010) ha 
esaminato le ragioni di 
questo spreco e cercato di 
valutarne l'impatto

http://ec.europa.eu/environme
nt/eussd/reports.htm
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I rifiuti alimentari

● Materiali alimentari crudi 
o cotti inclusa la perdita 
durante la preparazione 
dei piatti

● Materiali scartati nei 
processi di produzione, 
distribuzione, commercio 
alimentare (bucce, 
carcasse, ecc.)
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Chi li produce?

NOI!

42%
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Diamo i numeri?

● In un anno in Europa la 
quantità totale gettata (in 
totale) è pari a 89 milioni 
di tonnellate (2006)

● Pari a più di 200.000 (!!) 
Boeing 747 carichi di 
passeggeri

● Pari a 180 kg di cibo a 
persona (circa 75 dei 
quali sono prodotti da 
ciascuno di noi)



07/05/2011 Associazione Nicholas Georgescu-Roegen
http://www.georgescuroegen.org

13

Chi li produce?
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E le ragioni

● Eccesso di acquisti
● Informazioni inadeguate 

presenti sulle etichette in 
relazione alle date di 
scadenza

● Eccesso di cibo 
preparato rispetto a 
quello consumato

● Inadeguata 
conservazione



07/05/2011 Associazione Nicholas Georgescu-Roegen
http://www.georgescuroegen.org

15

Le cause principali



07/05/2011 Associazione Nicholas Georgescu-Roegen
http://www.georgescuroegen.org

16

Le cause principali
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Impatti ambientali

● I rifiuti alimentari sono 
responsabili di 

● 170 milioni di tonnellate 
di emissioni di CO

2 
ogni 

anno
● Equivalente al 3% delle 

emissioni totali nel 
2008
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Il futuro? Aumenta la 
popolazione
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 E il reddito
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Conclusioni (business-as-
usual)

● I rifiuti alimentari 
aumenteranno

● Le emissioni di gas serra 
aumenteranno

● Senza misure a lungo termine 
che comportino un drastico 
cambiamento nel modo di 
comprare ed usare il cibo, la 
capacità di trattamento 
dovrebbe raddoppiare
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Ma fare qualcosa si può (e si 
deve)

● se si adottano misure 
per ridurre i rifiuti 
ambientali le 
emissioni potrebbero 
diminuire dell'1%

● se si aumentano le 
raccolte differenziate

● se si RIDUCE la 
produzione e lo 
spreco
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let's move!

● Informando e informandoci
● Inno a Demetra!
● Raccolte di cibo
● Corsi di cucina ( i “recuperi” delle nostre 

mamme e nonne)
● .... ??
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E sennò no ma ....

E' disposto il genere umano a prendere in considerazione 
un programma che implichi una limitazione delle sue 

comodità (esosomatiche)?

Forse il destino dell'uomo è quello di avere una vita 
breve, ma ardente, eccitante e stravagante piuttosto che 

un'esistenza lunga, monotona, vegetativa. 

Siano le altre specie – le amebe, per esempio – che non 
hanno ambizioni spirituali, a ereditare una terra ancora 

immersa in un oceano di luce solare
Nicholas Georgescu-Roegen

(Costanza 1906-Nashville 1994)
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Grazie

Associazione Nicholas 
Georgescu-Roegen
via di Poggiarello 9, 
Loc. Poppiano 
50025 Montespertoli 
(Firenze)
 info@georgescuroegen.org

http://www.georgescuroegen.org

mailto:info@georgescuroegen.org
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